
Caso Lentini Un rinvio per cominciare: il capo dell'Ufficio Indagini della Federcalcio 
Dopo i veleni inizierà lunedì gli interrogatori sull'acquisto miliardario del giocatore 
e i misteri E mentre Labate telefona a Borsano si incontrano i legali delle società 
— — — che annunciano un ulteriore accordo: il Milan offre altri 4500 milioni 

Ed è pace miliardaria 
Per cominciare un bel rinvio. Ieri ci si attendevano le 
prime mosse del capo dell'Ufficio Indagini della Fe
dercalcio, Consolato Labate, sul contestato trasferi
mento di Lentini e sulla clamorosa autodenuncia di 
Borsano: «Contratto firmato in tempi vietati». Poi in 
serata l'accordo sulla base di un'integrazione di 4,5 
miliardi sul prezzo dichiarato (da 14 a 18,5) e la ri
nuncia del Torino a riavere il calciatore 

HNRICO CONTI 

• • ROMA. Dalla tempesta ad 
un'apparente bonaccia. E il 
bollettino metereologico che 
segnala l'evolversi federale del 
caso Lentini. Giovedì il presi
dente del Torino, Gianmauro 
Borsano, aveva praticamente 
costretto con una clamorosa 
autodenuncia il primo dirigen
te della Federcalcio. Antonio 
Matarrese, ad aprire un'inchie
sta sul contestatissimo trasferi
mento, in pratica il finanziere 
aveva lasciato intendere che il 
contratto per la cessione del 
giocatore era stato stipulato 
nel mese di marzo, quando so
no vietate le trattative di mer
cato. Di qui l'immediata attiva

zione da parte di Matarrese di 
Consolato Labate, capo del-
l'ufficto indagini della Figc. 

Labate ieri si è limitato a te
lefonare al presidente Borsano 
riman.iridando l'inizio delle in
dagini alla prossima settima
na. Un rinvio utile per inqua
drare le proporzioni della vi
cenda cui si sono aggiunte le 
dichiarazioni d'accordo tra le 
due società per un integrazio
ne di '1,5 miliardi nel prezzo uf
ficiale pagato dal Milan al Tori
no per la cessione di Lentini 
che passerebbe cosi da 14 a 
18,5 miliardi. Un'integrazione 
per tacitare Borsano che sa
rebbe stato in possesso di do

cumenti in grado di inchiodare 
la dirigenza del Milan, e para
dossalmente se stesso, di fron
te alle rispettive responsabilità. 

Ma Borsano ha già trovato 
un accordo extragiudiziario 
sugli scenari possibili e che so
no tre: 1) L'inchiesta della Fe
dercalcio continua nonostante 
l'accordo tra le società e se 
Lentini potrà indossare la ca
sacca rossonera, il presidente 
granata rischierebbe ugual
mente il deferimento; 2) Laba
te o chiude l'indagine appena 
aperta o conclude che il con
tratto è stato stipulato regolar
mente e nei tempi previsti ma 
che in precedenza, nel mese 
di marzo e quindi in un perìo
do vietato, le due società ave
vano già raggiunto un accordo 
(precontratto con una scrittu
ra privata). Una situazione che 
pur non inficiando il trasferi
mento di Lentini porterebbe 
alla squalifica dei tesserati 
coinvolti. Da notare che in ca
sa milanista ad incorrere nei ri
gori della giustizia sportiva sa
rebbe l'amministratore delega
to Gallianl, il quale firma tutti i 
documenti più importanti, e 

non il «presidentissimo» Berlu
sconi; 3) Dalle indagini emer
ge che il contratto è stato stipu
lato a marzo, come sostenuto 
da Borsano nella sua autode
nuncia. 

Questo il testo del comuni
cato congiunto: «11 3 luglio si 
sono Incontrati i legali del Tori
no eidei Milan. Tenuto conto 
delle difficoltà che il reinseri
mento del giocatore Lentini 
nella squadra granata avrebbe 
comportato, e non essendo 
stato raggiunto un accordo sul
le contropartite tecniche che 
avrebbero dovuto integrare il 
prezzo di cessione dell'atleta a 
causa dell'incedibilità dei gio
catori richiesti dal Torino (Si
mone e Donadoni), legati al 
Milan da lunghi contratti, le so
cietà si sono accordate per un 
adeguamento del prezzo della 
cessione di Lentini da 14 a 18,5 
.biliardi. L'intera somma sarà 
dal Torino Calcio impiegata 
nel tentativo di reperire sul 
mercato validi sostituti del gio
catore ceduto. Viene ribadita 
l'incedibilità di tutti gli altri 
componenti la rosa di prima 
squadra». 

Il presidente risponde alle contestazioni e decide di restare al suo posto 
Ieri ha mostrato ai capi della tifoseria i documenti del trasferimento 

«Io non lascio il Torino» 
Borsano non molla, anzi, rilancia. Dalla minaccia di 
invalidare il contratto di Lentini recupera una man
ciata di miliardi e resta in sella, e: rinnova la sfida con 
i tifosi e con il calcio italiano, la settimana più tor
mentata della vita pubblica del presidente granata si 
conclude nello stile classico del personaggio: non ar
rendersi mai, nemmeno all'evidenza, combattere 
sempre, anche quando tutto sembra perduto. 

MARCO D I CARU 

tm TORINO. Petto infuori, 
passo spedito, metà Don Chi
sciotte e metà leoncino ram
pante, Gian Mauro Borsano ha 
affrontato le ultime, delicatissi
me ore della vicenda Lentini 
con la tattica chf più gli è cara 
e calcisticamente ricorda quel
la del Foggia sui rettangoli di 
gioco: attaccare prima di esse
re attaccato, prendere di petto 
l'interlocutore prima di essere 
messo all'angolo. Cosi, ieri 
mattina, si e svolto nella sede 
della Gima un incontro segreto 
con i più autorevoli capitifosi, 
a cui sono stati sottoposti, al
l'insegna della massima tra
sparenza, i documenti dell'ai-
faire-Lentini, per dimostrare 
che la ragione sta dalla parte 
del presidente. Una volta rassi
curati, i responsabili del tifo 
granata si sono trovati di fronte 
al Borsano di sempre, che li ha 
anche garantiti sul futuro, con 
una quasi spavalda dichiara
zione d'intenti: non me ne va

do, perché al Toro ho dato tut
to e "oglio continuare a darlo. 
Il primo Borsano, insomma, 
quello di tre anni e mezzo or 
sono, quando prese il glorioso 
club granata per poco meno di 
dieci miliardi, battendo la con
corre nza del faccendiere (tut
tora latitante) Mendella e sfi
dane o (con esito sfortunato) 
le circostanze precarie (tre 
mesi più tardi, infatti, la squa
dra, che già navigava in cattive 
acque, precipitò in B). Da allo
ra tante promesse e tutte man
tenute, in campo calcistico, 
tranne una, la cessione del 
pronie**ente Baggio alla Juve, 
che più tardi non sembro cosi 
gravi* come in un primo tem
po. Borsano raccolse i cocci 
delta, squadra declassata, la ar
ricchì di pedine anche costose 
e comunque importanti (Fusi, 
Polk ano, Romano), confermò 
Mulier invece di cederlo alla 
Juve, attirandosi cosi sempre 
maggior credibilità da parte 

dei tifosi delusi dalla prece
dente gestione. 

Tornato subito in serie A, 
Borsano non frenò affatto i 
propri programmi ambiziosi: 
arrivarono anche uno degli 
stranieri più cari e contesi, 
Martin Vazquez, nonché uno 
dei tecnici più ambiti della 
nuova generazione, Mondoni-
co. La squadra rispose subito: 
piazzamento Uefa. Intanto, 
l'immagine di Borsano comin
ciava ad affermarsi sempre più 
nell'ambito calcistico. Perso
naggio discusso, chiacchiera
to, anche a causa di una vicen
da giudiziaria in sospeso, ma 
indubbiamente accattivante, 
con i suol modi di fare secchi e 
decisi, che riportavano le folle 
granata ad una condizione di 
rinnovata consapevolezza: 
con lui abbiamo rialzato la te
sta, dicevano, siamo più rispet
tati e più considerati. Battaglie 
contro tutti, istituzioni calcisti
che, cittadine, di altri tipi, alcu
ne perdute, ma sempre con
dotte con decisione. E, co
munque, i risultati del campo 
continuavano a fare testo ed 
erano sempre più confortanti. 
L'ultima stagione del Toro non 
è stata trionfale solo per un 
soffio, ma certo ha dimostrato 
inequivocabilmente il definiti
vo salto di qualità della squa
dra, inserita ormai stabilmente 
nell'elite del nostro calcio. 

Ma proprio durante una tap

pa quasi da sogno di questo 
esaltante viaggio, Madrid, si re
gistrano i primi attriti con i tifo
si al seguito, secondo i quali 
Borsano è colpevole di non 
aver tutelato a sufficienza l'ac
coglienza allo stadio Berna-
beu. Ma, nonostante l'inciden
te e i violenti attacchi del suo 
avversario politico La Ganga, 
la corsa di Borsano a Monteci
torio non si arresta, anzi, l'epi
logo è un trionfo inatteso: l'in
dipendente nelle liste del Psi ri
sulta eletto con una valanga di 
voti (36mila) ed è addirittura 
primo in Piemonte. La vittoria, 
però, non sortisce gli effetti po
litici sperati. Il Psi milanese, da 
cui Borsano è appoggiato, lo 
lascia solo, travolto dallo scan
dalo delle tangenti. Chiude an
che improvvisamente, som
mersa in un passivo «impossi
bile», la Gazzella del Piemonte, 
il quotidiano di cui Borsano 
era editore, l'unica voce, nella 
storia del tifosi granata, che 
aveva dato loro spazio e prota
gonismo. La situazione preci
pita: dopo le cessioni di Pellica
no, Cravero, Benedetti e Bre
sciani, scatta l'allarme dei Ufo-
si: qui si sta smobilitando. E la 
cessione di Lentini, pochi gior
ni dopo, sembra la più dram
matica delle conferme. Ora le 
folle granata hanno solo una 
parola sulla bocca: dimissioni. 
E lui, l'uomo delle sfide impos
sibili, risponde: non mi arren
do. 

Pier Luigi 
Lentini ex 
tonnista 
Gianmauro 
Borsano 
(sotto), 
presidente 
granata due 
personaggi che 
hanno dato 
vita ad una 
discussa 
pagina di 
calcio 

Ma i tifosi 
insistono 
«Vada via» 
tm TORINO- «Borsano si è bruciato. Per tre an
ni è stato un buon presidente, ma non doveva 
vendere Lentini. Anche noi siamo stati buoni 
tifosi: gli abbiamo regalato 37 miliardi di incas
so nell'ultima stagione, altri 7 in abbonamenti 
in soli 20 giorni, altrettanti ne ha presi in diritti 
televisivi: no, non era proprio necessario ven
dere Lentini». Lo sfogo di Ginetto Trabaldo, at
tualmente presidente dei «fedelissimi» ma mas
sima autorità «storica» del tifo organizzato gra
nata, parte tutto d'un fiato, come se ripetesse 
un copione collaudato, suo malgrado. Solo un 
miracolo, spiega, potrebbe far rimanere Borsa
no in sella a dispetto della tifoseria, mai cosi 
arrabbiata e mai cosi compatta. «C'è agente -
continua - che ha fatto sacrifici enormi per se
guire la squadra, doveva solo più tagliarsi i 
pantaloni. Adesso che cosa diciamo a questa 
gente? Che non è giusto contestare? No, l'unica 
cosa ingiusta è ricorrere alla violenza. È per 
questo che sospendiamo ogni manifestazione 
organizzata, ma aspettiamo l'evolversi degli 
eventi. Diamo tempo fino al 15 luglio: se le di
missioni (o II miracolo) non saranno avvenuti, 
convocheremo tutti i 200 club granata sparsi 
nella penisola e decideremo le misure da tene
re contro la società per tutta la stagione». 

Il «miracolo», ovviamente era la fievole spe
ranza del ritomo di Lentini, ma la speranza più 
razionale è «che il Toro passi In mano ad un 
nuovo padrone con intenzioni serie, perche 
siamo un club ambito e di grosse tradizioni, chi 
lo prenderà farà un affare, anche economico», 
assicura Trabaldo. Insomma, morto un Papa 
se ne fa un altro, come dice l'esponente grana
ta, questa volta i supporter non hanno dubbi, 
bisogna voltar pagina. «Peccato, perché fino a 
martedì scorso Borsano aveva mantenuto le 
promesse. Ma anche noi ci eravamo illusi che 
questa squadra, finalmente forte, solo da ritoc
care per far diventare fortissima, fosse ormai 
una realtà». Amarezza, rabbia, risolutezza: 
questo il trittico di sentimenti al cianuro del po
polo granata. I ÌMDC 

Sua Emittenza il mediatore 
col gran capo torinista 
che minacciava di tirar fuori 
documenti compromettenti 

Da casa Berlusconi 
è partito l'ordine 
«Bloccate il pentito» 
• i MILANO Basta conferenze 
stampe. Il Milan, dopo tre gior
ni a lambur battente, ha scelto 
la politica del silenzio, della 
trattativa e del compromesso. 
Borsano minaccia? Borsano ci 
vuole gettare tutti nel fango? 
Bene, il Milan è sufficiente
mente tranquillo- abbiamo 
pubblicizzato le cifre, siamo 
venuti incontro ai problemi 
tecnici del Tonno offrendo Se
rena e Carbone in prestito gra
tuito, abbiamo insomma fatto 
la nostra parte. A questo punto 
aspettiamo che la Lega e l'Uffi
cio Indagini facciano tutti i loro 
controlli. 11 contratto è regola
re, ci sono le tre firme ed e sta
ta nspettata la scadenza del 30 
giugno Cosa dobbiamo fare 
ancora7 

Silenzio, ma anche qualche 
seria preoccupazione prima 
dell'accordo legale. L'atteggia
mento di Borsano aveva unta
to la società rossonera che tut
to voleva tranne sollevare ulte
riori polveroni. Il Milan infatti 
temeva nuove polemiche e so
prattutto d'alienarsi le simpatie 
del palazzo calcistico appa
rendo come il grande ingordo 
che non lascia nemmeno le 
briciole. Quanto all'ipotesi del
l'annullamento del contratto, 
invece, i dmgenti rossonen so
no sempre stati abbastanza ot
timisti. Secondo loro infatti tut
to 6 regolare: moduli, firme, 
tempi. È sono in attesa di un 
segnale positivo della Lega 
che, a parer loro, dovrebbe ve
nire molto pnma del previsto. 

Già. ma se fosse stalo stipu 
lato un precontratto, una scrit
tura privata firmata prima ilei 
tempi previsti' Al Milan lo ne
gano decisamente. Nessuna 
scrittura pnvata. E perchè mai, 
poi? Bastano e avanzano gli 
accordi preliminan che hanno 
una loro validità riconosciuta 
dalla Federazione Ovvio poi 
che ci siano dei -contatti- tra 
una società e l'altra mollo pn
ma dei tempi consentiti. Altri
menti, sottolineano dalla so 
cietà, non si comprerebbe più 
nessun calciatore. 

li Milan comunque, per evi
tare altre polemiche, ha cerca
to e trovato, nonostante l'uma
zione, un compromesso con 
Borsano, considerato come 
una mina vagante Perchè ta
ceva la voce grossa7 Ma è sem
plice- perchè si è accorto ora 
che, con la vendita di Lentini, 
avrebbe potuto incassare al
meno una decina di miliardi in 
più Solo che avendo già preso 
l'impegno con il Milan non po
teva più fare marcia indietro 
per girarlo ad altre squadre, 
come la Juventus, che offriva
no cifre maggion. E ora, sotto
lineano in sede, Borsano ha al
zato un gran polverone per sal
var la faccia con i tifosi e per 
recuperare in extremis dei gio
catori che diano credibilità al 
Tonno. 

Ecco, forse il Milan ha cedu
to propno su questo punto per 
evitare che la situazione pren
desse una piega incontrollabi
le o. comunque, difficile da ge
stire. riDa Ce 

Brevissime 
Hunter ferito. Il 24enne rugbysla scozzese si è fratturato le co

stole in uno scontro di Scozia-Giappone (21-16) dei mondia
li universitari in corso a Genova allo stadio Carlini, ricoverato, 
gli è stata asportata la milza. 

Lega del ghiaccio. Le squadre italiane di hockey di serie A si 
sono consorziate nella Lihg per avere più voce nei confronti 
della federazione: presidente, Mario Lievore di Asiago, segre
tario Andrea Weiss di Val di Fassa. ,-

Schiaffo alla miseria. È il giudizio dell'ori Mano lattieri, Pds, 
sulla cifra record di 65 miliardi pagati per il calciatore Lentini 
«è un [atto immorale che rivela le distorsioni del rapporto uo
mo-danaro». 

Stefan Effenberg. Il calciatore danese ha firmato ieri a Firenze 
il contratto per la squadra viola- 600 milioni a stagione per 4 
anni. 

Balano In viola? Ne è sicuro il vice presidente della Fiorentina. 
Vittorio Cocchi Gon, che ha detto- «Berlusconi e Galliani (Il 
Milan è propnetario dell'ex calciatore del Foggia, ndr) sono 
uomini di parola». 

Sai nella Fifa. Il Sudafrica è stato nammesso nel massimo orga
nismo mondiale del calcio: lo ha sancito all'unanimità il 48" 
congresso della Fifa a Zurigo riammettendo il paese sospeso 
nel 64 e espulso nel 76 per la politica razzista. 

Acquisti Sldis. La squadra di Reggio Emilia, A2, ha ingaggiato 
dal Maccabi Tel Aviv l'americano Mike Mitchell, 36 anni, 2 
metri, ala. Altri arrivi: Marco Ricci, 32 anni pivot 2 06, dal Mes
saggero e Vincent Askew, 24 anni, ala, 196cm 

Parigi-Pechino. Partirà l'I settembre il raliy automobilistico an
nullato un anno fa: al via MG vetture per 16 mila km da per
correre, arrivo previsto il 27 settembre. 

Capri-Napoli. Il tradizionale campionato del mondo di Gran 
fondo di nuoto (32 km) si disputo domenica 5 luglio- 50 nuo
tatori di 30 paesi partiranno dalla spiaggia di Marina Grande 
di Capn, l'arrivo dopo circa 7 ore a via Caracciolo 

Calcio mercato. Trattative più che acquisti: Cragnotti cerca il portiere 
L'Inter spinge per Crippa, la Juve vuole chiudere in fretta col «russo» 

Vierchowod ultimo blitz 
Il Brescia dopo Raducioiu e Sa bau acquista un altro 
romeno: Hagi. Costo dell'operazione col Real Ma
drid 9 miliardi. L'Inter vuole Crippa ma ora deve vin
cere la concorrenza del Torino. Cragnotti prepara 
l'assalto a Marchegiani e magari anche a Ferron. Il 
Milan sta per prendere Baiano che girerà in prestito 
alla Fiorentina. Procede l'operazione Vierchowod-
Juve. Turrini dal Taranto va al l*iacenza. 

j DAL NOSTRO INVIATO 
WALTOt QIMMMHJ 

• • CERNOBBIO. Tris romeno 
del Brescia. Il presidente Co
rion! ha realizzato un sogno 
cullato da sette anni: l'acquisto 
del romeno Gheorge Hagi che 
va ad aggiungersi a Sabau e 
Raducioiu. L'annuncio dell'o
perazione è stato dato ieri mat
tina, nei saloni semideserti del 
centro congressi di Villa Erba, 
dal direttore sportivo Tornei. Il 
giocatore è stato preso dal 
Real Madrid a titolo definitivo 
per 9 miliardi. 1 dirigenti lom
bardi gli proporranno un in
gaggio triennale. 

Hagi, che si trova attualmen
te in vacanza nella sua villa di 

Costanza, sul Mar Nero, s'è 
detto d'accordo ma sembra 
naturale che voglia lo stesso 
tran amento economico che gli 
avrebbe riservato il club di 
Mendoza. A tal proposito il 
procuratore del giocatore, 
Joan Becall, è parso molto rigi
do. Ma non saranno 100 o 200 
milioni in più o in meno, a fare 
andare a monte l'accordo si
glalo da Brescia e Real nella 
senta di giovedì. Corion! era 
volato a Madrid al mattino. La 
trattativa non è stata semplice 
peichè Mendoza non intende
va «vendere il romeno. 

Alla fine il contratto è stato 

sottoscritto sulla base di 9 mi
liardi pagabili in tre anni. Hagi 
è nato a Costanza, ha 27 anni. 
ha giocato nel Costanza, nello 
Sportul e nello steaua. Nell'85 
e '86 ha vinto la classifica can
nonieri con 20 e 31 reti. Punto 
fermo della nazionale romena, 
il «fantasista» si è trasferito al 
Real Madrid nel '90. La squa
dra di Mendoza ha rimpiazza
to Hagi con l'attacante cileno 
Zamorano. Sempre In tema di 
stranieri c'è da dire che Klin-
smann si sistemerà al Paris 
Sain Germmain. La trattativa è 
bene avviata. Discorso fotoco
pia per Vocller al Marsiglia. Il 
Cagliari è sempre alla ricerca 
di una punta da affiancare a 
Bresciani. Si parla di Branca 
della Fiorentina. Ma nelle ulti
me ore sono cresciute le quo
tazioni di Massimo Agostini II 
cui trasferimento alla Lazio è 
saltato. Il giocatore piace mol
to a Mazzone. 

Cragnotti ha il problema del 
portiere da risolvere. L'obietti
vo prioritario da sempre. Da lu
nedi proverà a fiaccare le resi
stenze del Torino su Marche-

giani. Sul piatto della bilancia 
mette Pin (che però continua 
il trasferimento), Bergodi, Neri 
e una dozzina di miliardi. Se 
Borsano non dovesse cedere 
proverà con Ferron. Rampulla, 
destinato al Bari, prende tem
po per la firma. Se l'Atalanta 
dovesse capitolare sarebbe lui 
il favorito per la sostituzione 
del partente. 

Sospiri di sollievo all'Inter. 
Ieri Slialimov è stato sottopo
sto ad una visita medica di 
controllo. Tutto ok. Anche il gi
nocchio che sembrava facesse 
le bizze. Sempre in piedi l'ipo
tesi di trasferimento di Crippa 
alla società nerazzurra. Pelle
grini offre 10 miliardi. Il Napoli 
non sembra entusiasta. S'è fat
to avanti anche il Torino che 
propone il prestito di Carbone 
(in arrivo dal Milan) e S miliar
di. Il Napoli chiede invece Sor
do come contropartita. 

Pietro Vierchowod parte per 
le vacanze in Sardegna ancora 
da blucerchiato. Ma l'opera-
zione-Juve è in piedi. Piazza 
Crimea sta lavorando a fari 

Pietro Vierchowod 

spenti per avere Jami o Sch-
warz da «girare» a Mantovani 
assieme a molti miliardi. La 
sensazione è che l'affare vada 
in porto, ma solo negli ultimi 
giorni di mercato. Turrini pas
sa dal Taranto al Piacenza, Re-
dondo è sempre più vicino al
l'Udinese. Lunedi è in pro
gramma un incontro Casillo-
Bralda per il traslcnmento di 
Baiano al Milan che lo girerà 
immediatamente alla Fiorenti
na. Come promesso. 

Corioni ha quasi concluso l'acquisto di Hagi. Con Lucescu in panchina 
Raducioiu e Sabau sarebbe un en plein rumeno. Nove miliardi al Real 

A Brescia vento dell'Est 
Fatto. Anche Gheorghe Hagi giocherà a Brescia.In 
tempo di trasmigrazioni, una piccola colonia rume
na si è formata nella patria del tondino. Il Brescia, 
infatti, nel suo prossimo campionato di A potrà van
tare un tris di assi rumeni in campo, diretti dai bordi 
del campo dal loro connazionale Mircea Lucescu. 
Hagi si aggiunge a Raducioiu, prelevato dal Bari, e a 
Sabau, preso dal Feyenoord. 

M CERNOBBIO (Como). Bre
scia provincia di Bucarest. Con 
l'acquisto di Hagi che si ag
giunge a Raducioiu e Sabau la 
società del presidente Corioni 
ha fatto l'en plein di romeni. 
L'amore per II calcio dell'est, 
segnatamente per quello ro
meno, è nato nel lontano 
1985. L'industriale bresciano, 
allora presidente del Bologna, 
aveva rapporti commerciali 
(produce e vende articoli ter-
mosanitari) fluenti con Buca
rest. Ciò gli spalancava anche 
le porte del calcio di quel pae
se. FU in una trasferta a Buca
rest che s' «invaghì» di Mircea 

Lucescu, allora allenatore del
la nazionale. «E un tecnico ec
cezionale - raccontava - fa gio
care la squadra splendida
mente. Ha concetti tatticie tec
nici assolutamente all'avan
guardia. Il futuro del calcio è 
lui. Appena posso lo porto in 
Italia». E proprio in quell'esta
te, di ritomo da un viaggio a 
Bucarest, il presidente portò 
con se una cassetta che mo
strava le doti sopraffine di 
Gheorge Hagi, un fantasista 
dai piedi vellutati e dalla visio
ne di gioco superba. «È un fuo
riclasse. Se andremo in A lo 
porterò a Bologna». Un paio 

d'anni dopo la trattativa col 
governo di Ceusescu fu piena 
di problemi, di incomprensio
ni, di tangenti. Non andò a 
buon fine. La stella Hagi iniziò 
a bnllare prepotentemente e 
nel '90 II Real Madnd a suon di 
miliardi se lo assicurò. Corioni 
mise il cuore in pace Cambia
rono anche le cose anche per 
lui Lasciò il Bologna per ac
quisire, spinto dalla DC. il Bre
scia. Ma il pallino «romeno» 
non era certo spanto. Quando 
Anconetani «silurò» Lucescu, 
nel frattempo sbarcato in Ita
lia, gli fece firmare un contrat
to. Di 11 è iniziata l'escalation. 
L'allenatore, senza le pressioni 
di Anconetani, ha stravinto il 
campionato di B. E al termine, 
con l'appoggio entusiastico 
del presidente, s'è messo alla 
caccia di stranien. Romeni, ov
viamente. Lupu, Lacatus, Lu-
pescu, Popescu, Sabau, Balint, 
Meteut, Raducioiu Tutti i gio
catori dai trascorsi comuni nel
lo Steaua o nella nazionale, 
sono stati contattati e trattati. 
«Quella di Raducioiu - spiega 
Corioni - è una scommessa 
che vogliamo vincere a tutti i 

costi Lucescu l'ha avuto con 
se alla Dinamo di Bucarest per 
4 stagioni. In due campionati 
ha segnato 25 gol. Non può 
aver smarrito tutto. Siamo con
vintissimi di recuperarlo». An
che Sabau è un vecchio palli
no Non è stato difficile portar
lo in Italia. Molto più compli
cato e costoso l'aggancio di 
Hagi. «Nei primi mesi del '90 
giocava le sue ultime partite 
nello Steaua - racconta ancora 
Corioni - l'ho visto spento, de
motivato, ingrassato. Lo crede
vo irrecuperabile. E infatti, pas
sato al Real, ha disputato ur 
pnmo campionato orrendo. 
Poi s'è npreso, ha ricominciato 
a soffrire ed è tornato grande. 
Sono nuscito a comprarlo. Ho 
speso una follia (9 miliardi, 
ndr), ma credo di poter pro
porre all'Italia calcistica una 
stella di prima grandezza». Bre
scia ha accolto senza trionfali
smi la promozione in A. E sen
za molto trasporto l'arrivo di 
Raducioiu e Sabau Ma Luce
scu e Cononi non deflettono 
Sono convinti che la p sta ro
mena sia vincente. Anzi esal
tante, nwc 


